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Update Rev. 7.0 2025


- Aggiornato elenco aggiornato Frasi H / EUH / P a seguite delle modifiche disposte da:
Regolamento delegato (UE) 2023/707 della Commissione del 19 dicembre 2022 che modifica il regolamento
(CE) n. 1272/2008 per quanto riguarda i criteri e le classi di pericolo per la classificazione, l’etichettatura e
l’imballaggio delle sostanze e delle miscele. (GU L 93/7 del 31.3.2023)
Regolamento delegato (UE) 2020/217 della Commissione del 4 ottobre 2019 che modifica, ai fini
dell’adeguamento al progresso tecnico e scientifico, il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e
del Consiglio relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele e che
rettifica lo stesso regolamento. (GU L 44/1 del 18.02.2020)
- Aggiornato ALLEGATO D D.lgs 152/2006 (TUA)
- Aggiornamento grafico


Le caratteristiche di pericolo da H1 a H15, che erano state definite nell’allegato III della direttiva 2008/98/CE, sono 
state rinominate, sostituendo la sigla “H” con la sigla “HP”, (Regolamento (UE) N. 1357/2014) per evitare la 
possibile confusione con i codici delle indicazioni di pericolo utilizzati nel regolamento CLP. 


Le denominazioni delle caratteristiche di pericolo ex H5 (‘’nocivo”) e ex H6 (‘’tossico”) sono state modificate per 
allinearle con le modifiche della normativa sulle sostanze chimiche e, in particolare, con i nuovi codici di classe 
e categoria di pericolo del regolamento CLP. 


La caratteristica di pericolo HP14 «Ecotossico» (Regolamento (UE) 2017/997) è stata modificata ed allineata alla 
normativa sulle sostanze chimiche di cui al regolamento CLP. 


Le quindici caratteristiche di pericolo dei rifiuti, contraddistinte dai codici HP, sono state individuate come di seguito: 


HP1 Esplosivo 


HP2 Comburente 


HP3 Infiammabile 


HP4 Irritante 


HPS Tossicità specifica organi bersaglio (STOT)/Tossicità per aspirazione 


HP6 Tossicità acuta 


HP7 Cancerogeno 


HP8 Corrosivo 


HP9 Infettivo 


HP10 Teratogeno 


HP11 Mutageno 


HP12 Sostanze che a contatto con acqua, aria o acido, liberano un gas tossico 


HP13 Sostanze suscettibili di dare origine ad un’altra sostanza 


HP14 Ecotossico 


HP15 Rifiuto che non possiede dirette caratteristiche di pericolo ma può manifestarle 
successivamente. 


Rifiuti ADR e Regolamento CLP 


La classificazione delle merci pericolose, eseguita secondo la norma ADR, sono spesso applicati i criteri del 
Regolamento CLP, infatti Il Regolamento CLP è utilizzato sia dal TU Ambientale nella attribuzione delle caratteristiche 
di pericolo ai rifiuti che dalla Normativa ADR nella classificazione delle merci pericolose



https://certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/19349-regolamento-delegato-ue-2023-707

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/90-regolamento-ce-n-1272-2008-clp

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/90-regolamento-ce-n-1272-2008-clp

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/10177-regolamento-delegato-ue-2020-217

https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/90-regolamento-ce-n-1272-2008-clp

https://www.certifico.com/ambiente/documenti-ambiente/257-documenti-riservati-ambiente/3910-tua-testo-unico-ambiente

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/1259-regolamento-ue-n-1357-2014-nuove-caratteristiche-di-pericolo-rifiuti

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/4166-regolamento-ue-2017-997-hp14-ecotossico
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Raccordo Normative 


Regolamento (CE) N. 1272/2008 “CLP” 


Regolamento (CE) N. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle 


sostanze e delle miscele che modifica e abroga le direttive 67/548/CEE e 1999/45/CE e che reca modifica al regolamento (CE) n. 1907/2006. 


Direttiva 2008/98/CE “Rifiuti” 


Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive.  


Regolamento (UE) n. 1357/2014 


Regolamento (UE) n. 1357/2014 della Commissione del 18 dicembre 2014 che sostituisce l’allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del 


Consiglio relativa ai rifiuti e che abroga alcune direttive. 


Regolamento (UE) 2017/997 


Regolamento (UE) 2017/997 del Consiglio dell’8 giugno 2017 che modifica l’allegato III della direttiva 2008/98/CE del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 


riguarda la caratteristica di pericolo HP 14 «Ecotossico»



https://www.certifico.com/chemicals/legislazione-chemicals/91-regolamento-clp/90-regolamento-ce-n-1272-2008-clp

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/2464-direttiva-2008-98-ce

https://www.certifico.com/merci-pericolose/legislazione-merci-pericolose/152-legislazione-merci-pericolose-ue/1259-regolamento-ue-n-1357-2014-nuove-caratteristiche-di-pericolo-rifiuti

https://www.certifico.com/ambiente/legislazione-ambiente/245-legislazione-rifiuti/4166-regolamento-ue-2017-997-hp14-ecotossico
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Premessa 


In azzurro novità ADR 2025 


La presenza di merci pericolose e la natura del pericolo connesso devono essere adeguatamente segnalate 
mediante apposizione di specifiche etichette o placche unificate, a forma di losanga, che permettono 
un'immediata identificazione del tipo di pericolo (ADR 5.2). 


Inoltre, le unità di trasporto caricate con merci pericolose devono portare esposti, con le modalità appresso 
descritte, e ben visibili pannelli rettangolari di colore arancione che costituiscono un avvertimento 
generico di pericolo (ADR 5.3). 


Le segnalazioni con etichette o placche vanno apposte su: 


01 contenitori, CGEM, contenitori cisterna e cisterne mobili: i pannelli-etichetta o "placche" 
(etichette di 250 mm di lato) e i pannelli di pericolo sono prescritti solo se sono trasportate merci 
in quantità superiore ai limiti di esenzione; 


02 veicoli e cisterne: qualunque sia il quantitativo di merce contenuta; 
03 colli: i pannelli-etichetta e i pannelli di pericolo sono prescritti solo se sono trasportate merci in 


quantità superiore ai limiti di esenzione; 
04 batterie di recipienti 


Le etichette devono avere solo forme, colori e simboli conformi alle prescrizioni ADR (ADR 5.2.2.2.2) 
e devono resistere adeguatamente all'esposizione atmosferica senza subire sostanziali alterazioni; se 
occorre, possono recare qualche ulteriore indicazione sulla natura del rischio e sulle eventuali precauzioni da 
prendere. Nella pratica possono anche essere sostituite con marchi indelebili riproducenti esattamente i 
modelli prescritti: in ogni caso la loro collocazione deve permettere sempre una chiara e immediata lettura 
dell'informazione che recano. 


Per ogni sostanza o articolo l'etichetta da utilizzare e indicata con il suo numero nella colonna 5 della tabella 
nominativa (ADR 3.2). 


Le etichette sono marcate, su tutto il loro perimetro, da una linea dello stesso colore del simbolo figurante 
sull'etichetta, pasta a 5 mm dal bordo. Le etichette devono essere applicate su un fondo di colore 
contrastante, o essere circondate da una bordatura con tratto continuo o discontinuo. 


Se le dimensioni del collo lo richiedono, le etichette possono avere dimensioni ridotte, a condizione di 
rimanere ben visibili. Salvo per gli esplosivi appartenenti alle divisioni 1.4, 1.5 e 1.6, la metà superiore delle 
etichette e riservata esclusivamente al simbolo, la metà inferiore, a seconda del caso, al testo, al numero 
della classe o della divisione e alla lettera del gruppo di compatibilità. 


I simboli, il testo e i numeri devono essere ben leggibili ed indelebili e devono figurare in nero su tutte le 
etichette, salvo: 


a) l'etichetta della classe 8, sulla quale l'eventuale testo e il numero della classe devono figurare in bianco;
b) le etichette a fondo verde, rosso o blu, sulle quali il simbolo, il testo e il numero possono figurare in
bianco;
c) l'etichetta conforme al modello n. 2.1 apposta sulle bombole e sulle cartucce di gas per i gas dei nn. ONU
1011, 1075, 1965 e 1978, sulla quale possono figurare nel colore del recipiente, se il contrasto è adeguato.


Sono trattate in altra parte le etichette per materiali radioattivi ed esplosivi. 
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minime di 10 cm di lato. 
 


Essi devono riprodurre gli stessi simboli grafici e colori delle etichette previste per i colli ma le loro 
dimensioni sono almeno 250 mm x 250 mm (ma ormai standardizzate 300 mm x 300 mm) e le cifre alte 
almeno 25 mm. Per merci di classe 1 (esplosivi) o 7 (radioattivi), se l'area di affissione è insufficiente le 
dimensioni possono essere ridotte fino a 100 mm. Sui mezzi citati va apposto anche, se ricorre il caso, il 
marchio di "materia pericolosa per l'ambiente". 


 
Per cisterne di capacità inferiore a 3 m3 e per i piccoli container, in luogo delle etichette dei veicoli possono 
essere apposte le etichette dei colli (ADR 5.3.1.7.3). 


 
Non è necessario apporre etichette sui veicoli che trasportano container, container cisterna, CGEM o cisterne 
mobili in quanto già muniti di etichette visibili dall'esterno, ma, qualora non visibili, le stesse vanno poste 
anche sul veicolo, ai lati e posteriormente. 


 
Per i mezzi che contengono più merci, vanno segnalati anche gli eventuali rischi accessori (salvo che non 
sia già in uso il relativo cartello). Nel caso di più scomparti contenenti merci che richiedono distinte etichette, 
queste vanno apposte su ciascun lato (in corrispondenza dei relativi scomparti), nonché ad ogni estremità di 
container cisterna o di cisterne mobili, e sul retro del veicolo. 
In tutti i casi, cartelli che non si riferiscono più al materiale trasportato vanno rimossi o coperti (ADR 
5.3.1.1.5). 


 
Riepilogo della collocazione delle etichette  


Veicolo o contenitore Cartelli 
etichetta a Posizione Rif 


Veicolo per trasporto colli (classi 1 e 7) Si Sui lati e sul retro Fig. 1 


Veicolo per trasporto colli (altre classi) No d -----  


Veicolo per trasporti alla rinfusa Si Sui lati (per ogni scomparto)b 
e sul retro 


Fig. 2 


Veicolo con cisterna fissa o smontabile Si Sui lati (per ogni scomparto)b 
e sul retro 


Fig. 3 


Veicolo batteria Si Sui lati (per ogni scomparto)b 
e sul retro 


 


Cassoni scarrabili non conformi al capitolo 
6.11 (assimilati ai container) 


Si Sui lati e alle due estremità 
ovvero sui quattro lati 


Fig. 7 


Container; container – cisterna; CGEM e 
cisterne mobilie Si Sui lati e alle due estremità 


ovvero sui quattro lati 
Fig. 4, 5, 6 


Veicoli per container, CGEM, e cisterne 
mobili Sic Sui lati e alle due estremità c 


ovvero su quattro lati 
 


a Non richieste per trasporto di quantitativi esenti (minori di 1.000 kg virtuali). 
b Se vi sono più cisterne o più scomparti trasportanti merci diverse, su ognuno va posta Ia rispettiva 
etichetta. Ciascuna delle etichette apposte sui lati va riportata anche sui retro del veicolo. 
c Le etichette sono richieste solo se non sono visibili quelle apposte sui container, CGEM, ecc. 
d I singoli colli devono comunque recare le prescritte etichette. 
e Nel caso di più scomparti con merci diverse, su ognuno va posta la dovuta etichetta. Ciascuna delle 
etichette apposte sui lati va riportata anche sul retro del veicolo. 


 
 


Sui veicoli con cisterna fissa e veicoli porta container cisterna vanno riportati: 
 


- nome del proprietario/esercente; 
- massa a vuoto; 
- massa massima autorizzata. 


 
Nel caso di veicolo con cisterna smontabile o container cisterna sulla cisterna stessa o su un'apposita targa 
permanentemente fissata alla cisterna, va riportato anche il codice di cisterna. 
3.1 COLLOCAZIONE ETICHETTE SU VEICOLI, CISTERNE, CONTAINER 
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Fig. 8 
 


4. PANNELLATURA VEICOLI 
 


Salvo i casi di esenzione per quantitativi trasportati inferiori ai limiti le unità di trasporto caricate con merci 
pericolose devono portare esposti e ben visibili pannelli rettangolari di colore arancione (ADR 5.3.2). 


 
4.1 TIPI Dl PANNELLI Dl PERICOLO 
I pannelli di pericolo previsti da ADR sono di due tipi: 


 
4.1.1 PANNELLI DI SEGNALAZIONE 


 
Pannelli di segnalazione (senza indicazione del pericolo): semplici pannelli rettangolari che non recano 
alcuna indicazione (né scritte, né numeri, né altro). Segnalano soltanto la presenza sul veicolo, o sulla 
cisterna, ecc., di sostanze pericolose, senza precisare il tipo né la natura del pericolo connesso. 


 


Pannello di segnalazione 


4.1.2 PANNELLI DI IDENTIFICAZIONE 
 


Pannelli di identificazione pericolo: con colore e dimensioni uguali ai precedenti e, in più, due numeri: 
 


- nella metà inferiore del pannello un numero di 4 cifre, che è il codice di identificazione della 
sostanza pericolosa trasportata (tipo di merce pericolosa trasportata), cioè il suo numero ONU, come 
indicato nella colonna 1 della tabella nominativa ADR. Lo stesso numero ONU riportato sui pannelli è 
riportato anche sui colli, nel caso di trasporto con questa modalità, e sul documento di trasporto; 


 
- nella metà superiore un numero di 2 o 3 cifre che costituisce il numero di identificazione (o 
codice) del pericolo (tipo di pericolo), nato anche come numero di Kemler, il cui significato è spiegato 
in ADR 5.3.2.3.2 


 
Questi pannelli consentono di individuare con immediatezza sia la materia trasportata sia il pericolo 
connesso, fornendo così preziose informazioni ai soccorritori in caso di incidente. La loro apposizione è 
prevista soltanto nei casi in cui sia indicato un numero di identificazione di pericolo nella colonna 20 della 
tabella nominativa ADR. 


 
Devono essere retroriflettenti, omologati, apposti davanti e dietro al veicolo e anche lateralmente nel caso di 
trasporto di più merci pericolose (ad es., nel caso di cisterna che trasporti più materie pericolose in 
compartimenti distinti devono essere presenti gli appositi pannelli arancioni retroriflettenti indicanti, 
ciascuno, le singole materie trasportate). 
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Fig. 25 
6. SEGNALAZIONE DEI VEICOLI CISTERNA O PORTA CONTAINER CISTERNA 


 
6.1 Etichette 


 
 


 


Fig. 26 


Le segnalazioni di pericolo [pannelli di pericolo e pannelli etichetta] dei veicoli cisterna e dei veicoli 
porta container cisterna, devono essere apposte dal conducente e mantenute fintanto che la 
cisterna non sia stata bonificata (e pertanto devono essere esposte anche quando sono state scaricate 
materie pericolose ma la cisterna non è stata bonificata). Devono invece essere rimosse o coperte dal 
conducente a cisterna vuota e bonificata. La segnalazione del veicolo cisterna è effettuata: 


 
- con pannelli di pericolo arancioni. In alcuni casi i pannelli di pericolo sono "generici" cioè solo color 
arancione e sprovvisti di numeri, posti anteriormente e posteriormente ma, in tal caso, lateralmente al 
veicolo cisterna ve ne sono altri numerati; 


 
- con almeno tre pannelli etichetta romboidali aventi lato minimo di 250 mm di pericolo (n. 1 per lato + 
n. 1 posteriore). 


 


 
Fig. 27 


 
6.2 SEGNALAZIONE CON PANNELLI DI PERICOLO 


 
La segnalazione con pannelli dei veicoli cisterna avviene di regola con l'applicazione di due pannelli generici 
(senza numeri) di cui uno anteriore ed uno posteriore e con l'applicazione di pannelli laterali, con numeri, in 
corrispondenza di ogni scomparto della cisterna, sui due lati del veicolo. Ricordando che le cifre superiori 
contenute nel pannello di pericolo sono combinazioni legate al pericolo principale e/o secondario delle 
diverse classi, mentre quelle inferiori indicano il numero ONU di identificazione della materia o della rubrica 
collettiva cui appartiene una determinata materia. 


 
Nel caso in cui la cisterna sia mono scomparto, è possibile applicare solo due pannelli di pericolo, con 
numeri, posti uno anteriormente e l'altro posteriormente. 


 
6.2.1 UNITÀ DI TRASPORTO CON CISTERNA MONOSCOMPARTO 
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L'unità di trasporto con cisterna monoscomparto può essere un autoveicolo, un autotreno (motrice + 
rimorchio) o un autoarticolato (trattore + semirimorchio). 


 


Se autoveicolo: 
- n. 1 pannello anteriore e n. 1 posteriore con i numeri d'identificazione, 
oppure 
- n. 1 pannello anteriore generico e n. 1 per lato muniti dei numeri d'identificazione e n. 1 pannello 
posteriore generico. 


 
Se autoveicolo + rimorchio: 
- n. 1 pannello anteriore generico e 1 per lata numerati sull'autoveicolo + n. 1 posteriore generico e 1 per 
lato numerati sul rimorchio. 


 
Se trattore + semirimorchio: 
- n. 1 pannello anteriore al trattore e n. 1 posteriore al semirimorchio con i 
numeri d'identificazione, oppure 
- n. 1 anteriore al trattore e n. 1 posteriore al semirimorchio generici + n. 1 per lato muniti dei numeri 
d'identificazione sul semirimorchio. 


 
6.2.2 UNITA DI TRASPORTO CON CISTERNA A PIÙ SCOMPARTI TRASPORTANTE MATERIE 
DIVERSE. 


 
L'unità di trasporto con cisterna a più scomparti può essere un autoveicolo, un autotreno (motrice + 
rimorchio) o un autoarticolato (trattore + semirimorchio). 


 
Se autoveicolo: 
- n. 1 pannello anteriore generico; in corrispondenza di ogni scomparto, per ogni lato, pannelli muniti dei 
numeri d'identificazione e n. 1 pannello posteriore generico. 


 
Se autoveicolo + rimorchio: 
- n. 1 pannello anteriore generico, in corrispondenza di ogni scomparto, per ogni lato, pannelli muniti dei 
numeri d'identificazione + n. 1 posteriore generico e sul rimorchio, in corrispondenza di ogni scomparto, per 
ogni lato, pannelli muniti dei numeri d'identificazione. 


 
Se trattore + semirimorchio: 
- n. 1 anteriore al trattore e n. 1 posteriore al semirimorchio generici + in corrispondenza di ogni scomparto, 
per ogni lato del semirimorchio, pannelli muniti dei numeri d'identificazione. 


 


6.2.3 CISTERNA A PIÙ SCOMPARTI TRASPORTANTE PRODOTTI PETROLIFERI UN 1202, UN1203 
e UN1223. 


 
Fa eccezione a quanto sopra schematizzato la segnalazione delle unità di trasporto per prodotti petroliferi UN 
1202, 1203 e 1223. Infatti, una unità di trasporto (trattore con semirimorchio cisterna) a più scompartimenti 
per trasporto esclusivo di carburanti con n.: 


 
- ONU 1202 - gasolio 
- ONU 1203 - benzina 
- ONU 1223 - cherosene 


 
secondo la regola stabilita, dovrà esporre i numeri d'identificazione relativi alle diverse materie, sui pannelli 
posti sui lati dello scomparto che le contiene, oltre ai pannelli generici anteriori e posteriori. 


 
Tuttavia la norma ADR stabilisce che, solo in questa caso, l'unità di trasporto può avere in totale n. 2 
pannelli di pericolo con numeri, uno anteriore e uno posteriore; i numeri devono essere quelli della materia 
più pericolosa. Pertanto, i veicoli cisterna a più scomparti, trasportanti 2 o più carburanti con n. ONU 1202 
gasolio, 1203 benzina, 1223 cherosene, ma senza nessun’altra materia pericolosa, possono non esporre i 
pannelli arancioni sui lati di ogni scomparto della cisterna, se segnalano la materia più pericolosa sui 2 
pannelli con numeri (1 anteriore e 1 posteriore). 


 


6.3 SEGNALAZIONE DEI VEICOLI PORTA CONTENITORI CISTERNA 
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Il capitolo 1.1.3.6 è relativo alle Esenzioni cosiddette "esenzioni parziali", di merci pericolose in colli, il cui 
trasporto, se rientrante nelle quantità previste, può essere effettuato senza applicare determinate disposizioni. 


Nota - Documenti di bordo di cui 8.1.2. (oggetto spesso di interpretazioni non univoche) 
L’ADR 2025 emenda la parte dei paragrafi 8.1.2.1. e 8.1.2.2 inerente la tenuta dei documenti, precisando, 
espressamente, che gli stessi devono trovarsi “a bordo della cabina di guida dell'unità di 
trasporto” (precedente devono trovarsi “a bordo dell'unità di trasporto”). 


NB: in rosso novità ADR 2025 


1.1.3.6 Esenzioni relative alle quantità trasportate per unità di trasporto 


1.1.3.6.1. Ai fini della presente sotto-sezione, le merci pericolose sono assegnate alle categorie di trasporto 0, 
1, 2, 3 e 4 come indicato nella colonna (15) della Tabella A del capitolo 3.2. Gli imballaggi vuoti non ripuliti che 
hanno contenuto materie assegnate alla categoria di trasporto "0" sono ugualmente assegnati alla categoria di 
trasporto "0". Gli imballaggi vuoti non ripuliti che hanno contenuto materie assegnate ad una categoria di 
trasporto diversa da "0" sono assegnati alla categoria di trasporto "4". 


1.1.3.6.2. Quando la quantità di merci pericolose a bordo di un'unità di trasporto non è superiore ai valori 
indicati nella colonna (3) della tabella al 1.1.3.6.3 per una data categoria di trasporto (quando le merci 
pericolose a bordo dell'unità di trasporto sono della stessa categoria) o al valore calcolato secondo 1.1.3.6.4 
(quando le merci pericolose a bordo dell'unità di trasporto appartengono a più categorie), esse possono essere 
trasportate in colli nella stessa unità di trasporto senza che siano applicate le seguenti disposizioni: 


- Capitolo 1.10, a eccezione degli esplosivi della classe 1, dei nn. ONU 0029, 0030, 0059, 0065, 0073, 0104,
0237, 0255, 0267, 0288, 0289, 0290, 0360, 0361, 0364, 0365, 0366, 0439, 0440, 0441, 0455, 0456, 0500,
0511, 0512 e 0513 di merci pericolose ad alto rischio di Classe 1 (secondo 1.10.3.1) e a eccezione dei colli
esenti della classe 7, nn. ONU 2910 e 2911, se il livello di attività supera il valore A2
- 5.3 (Etichettatura e segnalazione arancio dei contenitori, CGEM, MEMU, contenitori-cisterna, cisterne mobili e
veicoli)
- 5.4.3 (Istruzioni scritte)
- 7.2 salvo V5, V8 del 7.2.4 (Disposizioni relative al trasporto in colli)
- CV1 del 7.5.11 (Norme su carico e scarico in luoghi pubblici)
- parte 8 salvo:
-- salvo 8.1.2.1 a)
-- da 8.1.4.2 a 8.1.4.5 (estintori);
-- 8.2.3 (Formazione di tutto il personale)
-- 8.3.3 (Divieto di aprire i colli)
-- 8.3.4 (Prescrizioni relative agli equipaggi, all'equipaggiamento e alla gestione dei veicoli e alla
documentazione)
-- 8.3.5 (Divieto di fumare)
-- 8.4 (Sorveglianza dei veicoli)
-- S1(3) e (6)
-- S2(1)
-- S4 e S5
-- da S14 a S21 e,
-- S24 del capitolo 8.5 (Prescrizioni supplementari)
- 9 (Prescrizioni relative alla costruzione e all'approvazione dei veicoli)
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NB: in rosso le novità ADR 2025 
 
1.1.3 Esenzioni  
 
1.1.3.1 Esenzioni relative alla natura dell’operazione di trasporto. 
 
Le disposizioni dell'ADR non si applicano: 
 
a) 
(i) ai trasporti di merci pericolose effettuati da privati quando queste merci sono imballate per la vendita al 
dettaglio e sono destinate al loro uso personale o domestico o alle attività ricreative o sportive a 
condizione che siano adottati provvedimenti per impedire ogni perdita del contenuto nelle normali 
condizioni di trasporto. 
Se queste merci sono liquidi infiammabili trasportati all’interno di recipienti ricaricabili riempiti da, o per, un 
privato, la quantità totale non deve eccedere i 60 litri per recipiente e i 240 litri per unità di trasporto. Le 
merci pericolose in IBC, grandi imballaggi o cisterne non sono considerate come imballate per la vendita al 
dettaglio; 
 
(ii) ai trasporti di merci pericolose effettuati da privati nei limiti definiti dal paragrafo (a) (i) destinati 
inizialmente al loro uso personale o domestico o alle attività ricreative o sportive e che sono trasportati 
come rifiuti, compreso quando queste merci pericolose non sono più imballate nella confezione originale per 
la vendita al dettaglio, a condizione che siano state adottate misure per evitare eventuali perdite nelle 
normali condizioni di trasporto. 


b) (soppresso); 
 
c) ai trasporti effettuati dalle imprese come complemento alla loro attività principale, quali 
l’approvvigionamento di cantieri edilizi o di costruzioni civili, o per il tragitto di ritorno da questi cantieri, o 
per lavori di controllo, riparazione o manutenzione, in quantità non superiori a 450 litri per imballaggio e nei 
limiti delle quantità massime totali specificate al 1.1.3.6. Devono essere adottati provvedimenti atti ad 
impedire ogni perdita del contenuto nelle normali condizioni di trasporto. Queste esenzioni non si applicano 
alla classe 7. I trasporti effettuati da tali imprese per il loro approvvigionamento o la distribuzione esterna o 
interna non rientrano nella presente esenzione; 
 
d) ai trasporti effettuati dalle autorità competenti per gli interventi di emergenza o sotto la loro vigilanza, nella 
misura in cui tali trasporti sono necessari riguardo l’intervento di emergenza, in particolare ai trasporti 
effettuati: 
 
- da veicoli che trasportano veicoli che sono stati coinvolti in incidenti o hanno subìto un guasto e 
contengono merci pericolose; 
- per contenere e rimuovere le merci pericolose coinvolte in un incidente o evento accidentale per spostarle 
nel luogo adeguatamente sicuro più vicino; 
 
e) ai trasporti di emergenza destinati a salvare vite umane o a proteggere l’ambiente, a condizione che 
siano adottate tutte le misure necessarie ad effettuare questi trasporti in tutta sicurezza. 
 
NOTA:  
Per i materiali radioattivi, vedere 1.7.1.4. 
 
f) ai trasporti di recipienti vuoti statici non ripuliti o di recipienti di stoccaggio e di cisterne che hanno 
contenuto gas di Classe 2, gruppi A, O o F, materie di Classe 3 o Classe 9 che appartengono al gruppo di 
imballaggio II o III o pesticidi di Classe 6.1 che appartengono al gruppo di imballaggio II o III, alle seguenti 
condizioni: 
 
- tutte le aperture ad eccezione dei dispositivi di decompressione (quando installati) siano chiuse ermeticamente; 
- siano state adottate misure per prevenire qualsiasi perdita di contenuto durante le normali condizioni di 
trasporto; 
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CAPITOLO 5.3 
Etichettatura e segnalazione arancio dei contenitori, contenitori per il trasporto alla rinfusa, 
CGEM, MEMU, contenitori cisterna, cisterne mobili e veicoli 


… 
5.3.2.3. 
Significato dei numeri d'identificazione del pericolo 


5.3.2.3.1. 
Il numero di identificazione del pericolo si compone di due o tre cifre. Generalmente le cifre indicano i seguenti 
pericoli: 


2 Emissione di gas risultanti dalla pressione o da una reazione chimica 
3 Infiammabilità di materie liquide (vapori) e gas o materia liquida autoriscaldante 
4 Infiammabilità di materie solide o materia solida autoriscaldante 
5 Comburenza (favorisce l'incendio) 
6 Tossicità o pericolo d'infezione 
7 Radioattività 
8 Corrosività 
9 Pericolo di violenta reazione spontanea 


NOTA: Il pericolo di violenta reazione spontanea ai sensi della cifra 9 comprende la possibilità derivante dalla 
natura della materia di un pericolo di esplosione, di disintegrazione e di una reazione di polimerizzazione 
seguita dallo sviluppo di considerevole calore o di gas infiammabili e/o tossici. 


Il raddoppio di una cifra indica un'intensificazione di quel particolare pericolo. 


Quando il pericolo di una merce può essere adeguatamente indicato da una sola cifra, tale cifra deve essere 
completata da uno zero (0). 


Le seguenti combinazioni di cifre hanno tuttavia un significato speciale: 22, 323, 333, 362, 382, 423, 44, 446, 
462, 482, 539, 606, 623, 642, 823, 842, 90 e 99 (cfr. 5.3.2.3.2 qui di seguito). 


Quando il numero d'identificazione del pericolo è preceduto dalla lettera "X", ciò significa che la materia 
reagisce pericolosamente con l'acqua. Per tali materie, l'acqua può essere utilizzata solo con l'approvazione di 
esperti. 


Per le materie della classe 1, il codice di classificazione secondo la colonna (3b) della tabella A del capitolo 3.2 
sarà utilizzato come numero di identificazione del pericolo. Il codice di classificazione si compone: 


- del numero della divisione secondo 2.2.1.1.5, e 
- della lettera del gruppo di contabilità secondo 2.2.1.1.6. 


In rosso le novità ADR 2025


5.3.2.3.2. 
I numeri di identificazione del pericolo indicati nella colonna (20) della Tabella A del capitolo 3.2 hanno il 
seguente significato: 


20 gas asfissiante o che non presenta pericolo sussidiario 
22 gas liquefatto refrigerato, asfissiante 
223 gas liquefatto refrigerato, infiammabile 
225 gas liquefatto refrigerato, comburente (favorisce l'incendio) 
23 gas infiammabile 
238 gas, infiammabile corrosivo 
239 gas infiammabile, che può produrre spontaneamente una reazione violenta 












Multilateral Agreement M329 under 1.5.1 ADR
on the carriage of certain wastes containing dangerous goods


1. Introduction


1 .1 This Agreement shall apply only in connection with the collection and carriage of
wastes in line with the applicable waste legislation framework.


1 .2 By derogation from the provisions of ADR, the carriage of wastes which are dangerous
goods or which contain dangerous goods is allowed under the conditions of sections 2
to 8 below.


1.3 This Agreement shall not apply to the carriage of wastes of


a) Class 1,


b) Class 6.2,


c) Class 7,


d) Ciass 2, for which labelling as toxic (label 2.3 or 6.1) is required,


e) Classes 4.1 and 5.2, if requiring temperature control (classification code SR2, PM2
or P2), and


f) Genetically modified microorganisms and organisms of UN No. 3245.


2 Classification


2.1 Simplified Assignment
2.1.1 The assignment according to 2.1.3.5.5 ADR may also be applied to


a) UN 1950 waste aerosols and


b) the ciassification as a liquid substance, if the development of a liquid phase cannot
be excluded.


2.1.2 Classification as UN 3509 packagings, discarded, empty, uncleaned, may also be
applied if the packages contain residues, which remain in the packaging after proper
discharging and which cannot be removed without major effort.


2.2 Admixture of other material by mistake
Where, according to ADR, wastes are assigned to a UN number or are not subject to the
provisions of ADR, an admixture by mistake of items of waste with a different
ciassification need not be taken into account if no dangerous reaction and no essential
impact on the degree of danger of the total bad is to be expected from the admixtured
material.


This does not apply for wastes and admixtures that are assigned to packing group 1.


3 Packaging


Packagings may be used with the folbowing derogation from the provisions of ADR, as
long as their condition and content, as weil as the manner of carriage, do not jeopardize
the compliance with the protection provisions for packagings of section 4.1.1 ADR


3.1 The packagings may have buckles, dents and contaminations.


3.2 For wastes of packing group II and III thefollowing packagings may be used:


a) tested packagings which have expired,


b) packagings which have not been tested, and


c) for solid wastes mobile waste containers of EN 840-1 to 840-4.


Lit. b) and c) do not apply for wastes of packing group II of the folbowing classes and
classification codes:


Class 3, with the exception of UN Nos. 1228, 1263, 1268, 1866, 1986, 1988, 1992, 1993,
2478, 2733, 2924, 2985, 3021, 3248, 3273, 3274, 3286, 3469,







Class 4.1 FO, FT, FC, SR1, PM1,
Class 4.2 SW, SO, ST1 to 4, SC1 to 4,
Class 4.3,


Class 5.1 OF, OS, 0W, OT1, 0T2, Ccl, 0C2, OTC,
Class 5.2 P1,


Class 6.1 TS, TW1, TW2, TOl, T02, TC1-4, TFC, TFW,
Class 8, with the exception of UN Nos. 1759, 2683, 2734,2920,2921,2922,2923,2986,
3084, 3093, 3094, 3095, 3096, 3244, 3264, 3266, 3301, 3470, 3471 and
Class 9 Ml.


Lit. a) to c) do not apply to wastes of packing group II of classes 3 and 4.1 with
classification code D or DT.


4 Carriage in bulk
For carriage in bulk the following derogations shall apply:


4.1 UN 1950 waste aerosols, except those that are leaking or severely deformed, may be
carried in closed or sheeted vehicies, closed containers or sheeted large containers in
bulk.


They need not be protected against inadvertent discharge provided that measures to
prevent the dangerous build-up of pressure and dangerous atmospheres are addressed.
lt shall be assured by means of constructional or other measures (such as the use of
absorbent material or leak proof tray) that there will be no leakage of Iiquids from the
bad compartments of vehicles or containers during carriage.
Before loading, the bad compartments of vehicles or containers, including their
equipment, shall be inspected tor damage. Vehicies or containers with damaged bad
compartments shall not be boaded. The bad compartments of vehicies or containers shall
not be Ioaded above the top of their walls.


4.2 UN 3509 packagings, discarded, empty, uncleaned, may be carried under the terms ot
BK1 or VC1 instead of BK2 or VC2, provided all the other conditions remain the same.
In no case the environmentally hazardous substance mark is required.


5 Carriage of certain wastes


5.1 Machinery or equipment which happen to contain dangerous goods in their internal or
operational equipment


The carriage of machinery or equipment which happen to contain dangerous goods in
their internal or operational equipment and which are therefore assigned to UN Nos.
3537, 3538, 3540, 3541, 3544, 3546, 3547 or 3548, is exempted from the provisions of
ADR provided that measures have been taken to prevent any leakage ot contents in
normal conditions of carriage.


5.2 Medicines


Special provision 601 shall also apply if the pharmaceutical products (medicines) are no
bonger packed in packagings ot a type intended tor retail sale or distribution, or are no
longer intended for consumption.


5.3 Fire extinguishers


Speciab provision 594 shall also apply for the carriage of fire extinguishers with
UN No. 1044 if the fire extinguishers are carried
- In a strong rigid outer packagings (lattice box, pallet box, etc.) or
- lying secured on a pallet
in such a way that inadvertent discharge is prevented in normal conditions of carriage.







6 Marking of packages


The provisions of 5.2 ADR on marking of packages shall apply with the following
derogations:


6.1 The labels may be attached to the package as prescribed in 5.2.2.1.6 ADR, last
sentence, including in such cases where the requirements specified in the provision
referred to are not met.


6.2 The environmentally hazardous substance mark is not required.


6.3 The packages do not have to bear marks and labels in accordance with the latest ADR
in effect if they bear different ones according to previous versions of ADR.


7 Information in the dangerous goods transport document
The provisions of 5.4.1 ADR on the information in the transport document shall apply
with the following derogations:


7.1 The supplemented technical name according to 5.4.1.1.1 (b) ADR is not required.


7.2 The quantity of dangerous goods according to 5.4.1.1.1(f) ADR may be estimated.


7.3 For empty means of containment, uncleaned according to 5.4.1.1.6 ADR, a sufficient
distinctive general description of the dangerous bad or of a part of it concerned may be
indicated instead of specifications according to 5.4.1.1.1(e) ADR, without indicating the
number of items.


7.4 The additional inscription “environmentally hazardous“ according to 5.4.1.1.18 ADR is
not required.


7.5 The following additional entry shall be made in the transport document: “Carriage
agreed under the terms of 1.5.1 ADR (M329)“.


8 Other Provisions


8.1 The total gross mass of dangerous goods according to 3.4.12 ADR may be estimated,
unless otherwise required by the carrier.


8.2 All other relevant provisions of ADR shall apply.


9 Scope


This agreement shall be valid until 21 September 2025 for the carriage on the territories
of those ADR Contracting Parties signatory to this agreement. If it is revoked before then
by one of the signatories, it shall remain valid until the above-mentioned date only on the
territories of those Contracting Parties signatory to this Agreement which have not
revoked it.


Vienna, 21 September 2020


The competent authority for ADR
in the Republic of Austria:


-;


Othmar Krammer













